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Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci noi 1924 

Il caso Piaggio 
F A B I O M U S S I 

I
l «e aso P l a g i o » che può ora avere un esito d i 
grandissimo valore e par t ico larmente r icco di 
insegnament i G iugno 92 Valide ai p iedi il 
ministro Maan ino nel le u l t ime ore del tfover-

^ _ _ no Andreot t i fa approvare un cont ra t to d i 
p rog ramma per la Piaggio in extremis ma in 

t empo per in i luder lo nel n f i nan / i amen to del la legge M 
Un consistente cont r ibu to statale per quat t ro nuovi stabi 
Irnienti nel le prov ince d i Avel l ino e Benevento Si a l / a a 
Pontedera la protesta d i una classi ' opera ia d i ant ica vo­
caz ione mer id ional is ta che in passato si e battuta per 
ch<5 la Piaggio investisse al i>ud ma che non accetta la 
prospett iva d i un sostanziale smontaggio del la of f ic ina 
meccan ica nel la citta toscana d i un puro trasfer imento 
d i lavoro e p roduz ione U i crisi p icch ia du ro Non solo la 
dove le classi dir igent i hanno fall i to del tutto in quel 
grande cratere del l e conom ia mer id iona le dove sono 
state bruciate eno rm i risorse senza ottenere un deco l lo 
industr iale, ma anche nel le zone del Centro Nord appare 
il r ischio te r rn i l e d i una vera e propr ia deindustr ia l izza­
zione d i una d isoccupaz ione di massa L i lotta e mo l to 
aspra Si susseguono gli scioperi e le manifestazioni 
Scendono i n i a m p o c o n g randede tc rm inaz iope le istitu 
Pioni local i e la Regione Al i in iz io senza esito Inut i le evi 
dentemente anche quan to il segretario de l Pds t il sotto 
scritto avevano già scritto ad A m a t o «Caro Amato la vi 
cenda Piaggio 6 impor tante in s e t i anche emblemat ica 
T u sai che no i s iamo favorevoli non cer to ali intervento 
straordinar io cl ientelare ma alla buona s|>esa per lo svi­
l uppo industr iale nel Mezzogiorno Che può d o m a r e so­
lo d a f inanz iament i per aggiungere non per spostare at 
tività produt t ive Che cosa vog l iamo fa re ' Spingere i lavo 
ratori de l Centro-Nord in guerra con t ro i senza lavoro del 
Sud»'» 

C'ù discussione nelle file del s indacato e anche in 
quel le de l Pds Gerardo Ch ia romonte solleva suWUmlàc 
sul Matlmodi Napo l i i l sospetto d i una febbre leghista tra 
i lavorator i toscani di uno sbandamento nordista de l lo 
stesso g ruppo dir igente nazionale de l Pds e sbaglia d i 
grosso 

E
pi logo d i questi g iorni In Par lamento il dec ic 
to già reiterato subisce pro fonde mod i f i ca 
z ioni e avvia il superamento def ini t ivo del l in­
tervento straordinar io Al la Camera il gover-

• ^ » _ no mette la f iducia r.cll a f fanno dei temp i e 
impedisce u l ter iormente mod i f i che necessa 

ne II Pds che nel f ra t tempo ha presentato la sua p ropo 
sta g lobale d i r i forma apprezza li novità e vota cont ro 
Vengono approvat i numeros i o rd in i de l g io rno p iù 
proiettat i verso il futuro (paradosso o rd in i de l g iorno ap­
provat i spesso a larghivsima maggioranza ma perchè al­
lora non fame legg i ' ) Un Odg ng iarda la Piaggio impe­
gna il governo pr ima d i erogare I f inanziament i a rivede 
re il cont rat to d i p rog ramma per garantire sv i luppo e oc­
cupaz ione tanto in l oscana quanto in Campan ia A ferro 
ancora ca ldo ecco la svolta tempestiva e intel l igente 
del l az ienda se la legge prevede »l app l icaz ione di nuov i 
< ontratt i su b<isc mult i regionale». al lora spcnmen t iamo la 
subito per gli invest imenti Piaggio Questo compor ta che 
c o n assoluta rapidi tà il governo r id i finisca in coerenza 
e on i cr i ter i comun i ta r i le aree a maggior r i tardo d i svi 
l uppo e i a Valdcra presenta tutte le caratterist iche c o m e 
altre zone del Centro-Nord 

Dal l espcnenza si possono trarre diversi insegnament i 
1) L Italia e divisa Ma il suo dest ino 0 un ico II ve leno 

del le cul ture che tendono a rendere stor icamente incvi 
tab.le la divisione pun tando sulla catastrofe del la Nazio­
ne d i n o m e It i l ia e dist i l lato p n m i i l i tutto dagl i atti e da i 
compor tamen t i sbaglial i i l i i govt mant i II p i s i i c o m e 
sempre p u z z i dal la t i sta 

2) Non e vero che la lotta e il conf l i t to s iano pezzi i l i 
archeologia sociale sono essenziali al la democraz ia l 
o t tengono risultati quando si colle gano alla inizi it iva pò 
l i t ica, al i impegno coere me nelle ist i tuzioni 

3) L ur lo leghista e ut i le a sfogare la rabbia ma non ri 
solve i p rob lemi L i L 'gaae l un cer to p u n t o c i ha provato 
anche a Pontedera tentando d i cavalcare la protesta per 
'«cagliarla cont ro «quelli d i Roma• e con t ro i «terroni» Ma 
non ha trovato pane da masticar! il n ios imento aveva 
una salda d i rez ione preposit iva e demex ratica 

4) La pol i t ica non e tutta tangen topo l i 1 lavoratori e i 
c i t tad in ' hanno fatto nel corso d i un anno viva es|H.nen/a 
diretta d i amminis t rator i e pol. t ic i che li hanno rappre­
sentali senza altro interevsc se non la soluzione positiva 
del p rob lema 

Ora bisogna arrivare def in i t ivamente in porto IJJ c o n 
d iz ion i c i sono Un ruo lo insosti tuibi le spetta al s indacato 
locale e nazionale che ha avuto p iù i l i una i m i rtezza II 
«caso Piaggio» può essere il p r imo i tu l iquida il m i r id io 
na l ismo straccione c h i pone su nuov i basi nazion i l i 
una rinnovate pol i t ica del lavoro del lo svi luppo i l i gli in 
contivi alla produz ione industr ia l i 

" 7 ' *, '*/""* Il crollo delle società totalitarie 
ripropone il vecchio interrogativo sul rapporto tra memoria e responsabilità morale 

Son colpevole se ignoro la mia colpa? 
^ H Dio chiese a Caino «Do 
v is tuo fratello Abele'» E il pri 
ino assassino della storia ri 
spose con un altra domanda 
•Sono forse il guardiano di mio 
fratello'" L i risposta inganno 
soli- di Caino altro non era che 
una non risposta cioè a dire 
una scappatoia per sottrarsi al 
la responsabilità Una jwrsona 
comincia ad assumersi la re 
sponsabilita morale quando ri 
sponde in maniera veritiera 
( amo avrebbe dovuto rispon 
dere «Abele e morto perche io 
I l i o ucciso» [x> avesse fatto si 
sarebbe assunto la responsabi 
lita morale del suo o|>erato 

Supponiamo che Caino 
avevse dimenticalo d i aver uc 
ciso Abele L i si sarebbe potu 
to ritenere colpevole di ornici 
d io cosi come se avesse ncor 
dato perfettamente'!* in t a l i a 
so lo si sarebbe potuto ritenere 
colpevole di sottrarsi alla re 
sponsabilita7 

L intreccio tra memoria e re 
sponsabihta morale non 0 mai 
stato e omplevso e inestricabile 
come nelle società totalitarie e 
in ciò che e seguilo al lorocro l 
10 Nelle società totalitarie le 
esperienze la cui giustificazio 
ne o la cui motivazione va indi 
viduala nella politica possono 
sprofondare nell inconscio di 
uomini e donne di qualunque 
età Se faccio riferimento ali in 
conscio e non al pieconscio e 
perché queste esperienze una 
volta risucchiate nelle profon 
dita della psiche non possono 
essere fatte riemergere tramite 
canali normali L i resistenza al 
riaffiorare di queste esperienze 
è fortissima tanto che spesso le 
esperienze represse si manile 
stano indirettamente con il 
suicidio con la depressione 
cronica e con altre patologie 
psichiche 

Molti decenni o rsono i teon 
i i del totalitarismo inventato 
no n termine «lavaggio del cer 
vello- il e ui significato andava 
preso alla lettera Fra convin 
none diffusa che 1 indottrina 
mento delle società totalitarie 
lavasse il cervello da qualsivo 
ftlu preeeUcule cspeneiua. . 
conoscenze accumulatesi da 
rante la vita di tutti i giorni, nor 
me moral i e abitudini convin­
zioni polit iche e religiose at 
leggiamomi emotivi e via d i 
c i ndo Una volta sottoposti al 
lavaggio del cervello uomini e 
donn i potevano facilmente 
adattarsi a qualsivoglia dottn 
na logica e lede pur se contra 
rie ni buon senso e alle loro 
precedenti convinzioni L" 
persone ' inivano per credere 
i io i he al potere tornava utile 

11 crol lo del totalitarismo ha di 
mostrato i tic nelle menti d i 
quegli uomini il lavaggio non 
iivevo i n i n n a l o l 'un iche 
lut to quanto isso lon tencva 
nuora nni isto integro e perfot 
lamento conservato in stato di 
iberna/ione Non di meno la 
teoria del lavaggio del cervello 
( ra sbagliata ma non compie 
tamente falsa nel senso che fin 
tanto i he il totalitarismo aveva 
conservato lorza e potere la 
gente iveva pensato e si era 
e omportat ì e ome se wesse to 
talmente smarrito o dimentica 
to ogni [irei edonle esperienza 
C is laia precisa analogia tra il 
[percorso della mente i l 11Li 
condiz ion i p n totalitaria a 
quella totalitaria ed infine a 
quella post totalitaria e quello 
i h e compiamo dal lo stalo di 
veglia al sogno e poi nuova 
menti alla veglia 

Ma I analogia linisce qui 11 
pensiero totalitario non è 
espressioni dell inconsi io 
Quando si pensa secondo Li 
logica di I totalitarismo p la lo 
g l ia «n r.i» non tot elitaria 

quella «ad i x c l n aperti» i h e 
viene ricacciata noli inconscio 
Il pensiero prò totalitario divi 
de inconscio in quanto la con 
sura non gli consente eli rag 
giungere il livello intellettivo 
cosciente vie ne tenuto a baci i 
Al contrario di quanto accade 
per lo più nel caso della genesi 
dell inconscio personale lati 
dove la censura confina m ite* 
riali che non sono mai stati 
pienamente coscienti nella si 
Inazione ali esame la censura 
deve impedire I riaffiorare di 
materiali che un tempo hanno 
costituito lo stalo normale e 
cosciente della mente 

Ma cosa l ieneconfmat i negli 
strati inconsci della psiche il 
pensiero e la logica pre totali 
ta r i ' Gli stessi motivi che sono 
alla base della censura psichi 
ca in generale la paura e il de 
sideno di gratificazione L i 
paura è p r e v n t e nelle sue lor 
me pm elementari cl ic sono 
quelle della paura di perderò 
la vita o la liberta personale 
ma anche di un ansia indistin 
ta I ansia d i impotenza deriva 
dal l associazione con la pò 
lenza operata dalla fantasia to 
taiitana proprio in quanto tutti 
i tipi di ideologie totalitarie sta 
biliscono una correlazione tr.i 
«borghesia» e castrazione o 
femminil i tà Si manifesta an 
che I ansia per la perdita del 
I amore o del rispetto dei Padri 
totalitari dei depositari del 
I autorità e del potere £ dal l a 
more e d.il r iconoscimento del 
Padre che scaturisce la gratili 
e azione anche nelle sue forme 
pili semplici c ibo e riparo 

L'intelletto 
totalitario 

Il crol lo del totalitarismo de 
termina I improvvisa e defunti 
va scomparsa della censura 
1, intelletto pre totalitario ne 
merge completamente intatto 
dal lo stalo di ibernazione e ri 

. prende a funzionare dal punto 
precìso nel quale aveva snies 
so prima del -lavaggio del e er 
vello» Apparentemente de 1 
I intelletto totdi tar io non resta 
alcunché quasi fosse total 
mente svanito Ma non 0 cosi 
in realtà è stato sospinto ut I 
I inconscio Per essere più pre 
cisi non e 1 intelletto totalitario 
ad essere sospinto nell meon 
scio la (nuova) censura im 
pedisce che riaffiori la tonsa 
pevolezzu di aver subito un to 
tale o parziale «lavaggio del 
cervello» t* questa consapevo 
lez/a viene ricacciala nelle 
profondità della psn he dopo 
che il soggetto ha iniziato 
quanto me no in una qu i k t u 
misura a pensare a ITKXIO SUO 
e con la sua testa l*i persona 
mentalmente tinaia non ram 
menta più t io e he pe usava e 
faceva qualche anno prima o 
magari il giorno avanti Questo 
fenomeno ha diverse ragioni 
ovvie e una meno ovvia si di 
montica proprio pere he si è ri 
nati X con un intelletto post 
totalitario non può i o n i preti 
dere il testi) e he er i e osi lami 
Ilare ad X con un intelletto to 
latitano Non può riconoscere 
questo intelletto come suo in 
quanto non e suo Gli sembra 
impossibile a\er detto o scritto 
cose come questo in quanto 
ora le legge e on il nuovo mtt l 
letto di cui ha assunto I idt lìti 
t-à .La censura e he spinge 1 in 
toilette) totalitario noi! incori 
se io e che protegge 1 io dal pe 
neo lod i trovarsi f ice iu a face la 
con il suo vero io (con I alti r 
ego) proteggi ine ho tra 1 il 

A G N E S H E L L E R 

Adamo ed Eva cacciati dal Paradiso terrestre 

Irò I idi nlit.i di Ila pe isoli i 
Si può dune u lnar i ntli liti 

t amento so si ê  prima tuli ntt 
e aulente ricordato 

Ne l l i mia iute rprctaziom ino 
elerm//ata <lelk storio d i l l i 
Cu ni si Adamo ed 1 va hanno 
completamente dimenticato 
I esistenza e i comandament i 
eli Dio e ( amo non rit sto a ri 
i ord H I di ivi r u n iso si o fr i 
I- Ilo 

L i responsabilità non e ut 
nullata e talvolta nemmeno al 
leggerita dalla tot ile dimenìi 
e f in / i i d« 111 nonni o d i!1 i 
eoninle 11 e ini t il izioin I ili i 
ini l i t i del proprio opi i ito 
Non di meno possono esse re 
«incora assenti I assunzione 
elell i re sponsabilit i e e on i s 
sa 1 . intoni mi Ì Questa proci 
sa distinzione tra responsabili 
I I e assunzione di responsjbi 
Illa può apparire str in i ad un i 
Ir ìdizione ch i e orr< 1 ì t mto 
nonna inor ile alla libi r i u> 
lontu o alla libi rt i ti isi e neh n 
lt i ehi et rea risposte ali i do 
in mela le nostn izioni sono 
elite ninnate i ili e iso ifli r 
i l lativo in e he misiir i e d i c o 
sa sono di t i rinin iti ; M i ini 
sembr t pm fruttuoso toni n i 

ni una traeliziont «ine or i più 
uitiea e distingue re due <|iie 

stioni I i respoiis ibilila l imi i l i 
i o mtcl l i t tu ili ) d ì un 1 ito i il 
r ippor lo tr i I be rt \ e de lt imi 
n izione i l ili litro [uvee i eli ri 
ni ine re ani or ih il vi ce Ino 
quadro i l i rtfe rune nto possi i 
ino coire 1 i n l i re spons ibiht i 

di un i izi< in ili i |> il< imi i d 
quella sti ss i i / ioni 

Acci lt meli» chiesta logie i i i 
rt s e n s i b i l i t à eli ( uno pi r la 
mort i de! fratello prescinde 
d il suo ricordare o me no 
qu m t o o accad i l o t amo e re 
spons ibile p i r il fatto di i sse ri 
l autore del gesto chi lui prò 
voc ito la morte di Abele ed e 
indifferente chi ne ibbiu o 
un ito me moria ( n i i i i in igi 
nano( uno sottoposto i ! iv ig 
Mio de I cerve Ilo il moine nto 
dell omic iti lo non sarebbe più 
e» mene) colpevole se i vessi 
e « nnpiuto il gf sto prini t eh I 
»l iv i l gin eie t e e I \ I li n di pò 
e sst rsi destato d il brutto so 
guo Anche se un uomo et n 
un intelletto le>t ihtario non i 
un uomo I I IXTO conservi pur 
si ut pre la paternità delle sue 

iziom a prose inde ri dalla li 
be rt i o meno elell i su i menu 
M i e <x un a!lre> ispt tto e oni 
pie t une nto dive rso eli 11 i qui 
stioin un ipoti lieo ( uno e he 
ibbi i dimenticato il suo gì lo 

e inci le colpevol i eli essersi 
sottraile) alla respons ib i l i ta ' ! 
un unni igin.ino Adamo e un i 
immagin in i I v i e In ìbbiuno 
e omplol unenti clune nlic ito I i 
vote di Dio i i suoi e ornane! i 
me ni ! al momento de 11 ine on 
tro con il ef< monio inerii ino 
di i s-,t re i aie i i l i elal p u uliso 
di I p» ninno-' I) il iiinme nto 
e he issuini rsi la ri sponsabili l 
t 1e quiv ili iel ace t tt ire I i p i 
te nnl i non |M>SSOC IH ri pi te n 

e ht il pre supposto v i melivi 
tlu i lo ni i ne or i lo S< nibn n b 

I »< t hi 1111 i t " rs* Il i I II ! ss i 
uc e lt u i la p iti mit i si non si 

riconosco in qu ulto nitori Si 
ci i quindi pe r se nnl ito i In si 
X non ricorda di vi i se re in 
che colpevole di sel lars i ili i 
re sponsubilit i Ma qui sorgono 
alcuni importanti mie nog itivi 
«rieorde> eli cosa'» e «in e he mi 
sur i ; e -nsovveniute nto eli e o 
s i i «tu e Ite unsi r i ' I c|ii il t 
il r ipporìo tr i un inori i rie i r 
do e risowi unni nto in funzio 
ni de 11 assunzione o de I rifiuto 
ile 11 i rcsponsabilit l ' I n i In un 
sur i si e re sponsabili i l i dime n 
te in i ni nn l in qu ile t s i 

\ si i tini i di rn r l a i < tu 
I aile mine i ito suo Ir iti line eli 
e hiar i e he qu i 1 I itto non gii 
S I A M I ne Supponi uno e he vi 
si ino dei dex urne nti \ può 
r lutine ntare me ht si e unti 
mia i non ni ord.ire Vi i un i 
preeis i distinzione ti i i due 
termini Siamo in pn se nz i di 
wiì nsowi nime nlo si si ne o 
strinse uno storio di I p issalo 
sulla b isodi tracco tpp ire nli 
ine nte suf'it le liti l'ossi uno ' ir 
si i h i i t r isowi nga di in i 
i/ ione't he ibb iamo i outpiutn 

in p iss ito si dispi ni uno i l i 
fonti i i i l f i t li nti K! un i ne ostil i 
/ ton i ttlicl ibile '.a vi rifu i pi r 
il tr uni i ' eie 11 i uu inori i pi iso 
i ili e sole) un i tìt III hMiti < 
i on m ci ss ui une nle I i più i' 
I d unii i in questo ibbi m o 
un i p n \ isa diinoslr I/ I un 
i gin qu il voli i li ni rsoni so 
noe hi unati < ti stinioni in su 
I ' I I litri e non su si sii ss i hi 
t Inamarì ili i memori i iltr i 

ve rso 1 i ne ostruzioni i ninpor 
I i si mpri un i mie rpn I izim f 
( hi Ulti rpn t v il proprio opor i 
to se nzu ni orti irlo si me ti- m 
un t ippnrtn di estr ine it i e i n 
se sti sso i l , i sto l ISO può 
ice e tt in il g ueli/io d< gli (liri­

che gli attribuiscono I i n sp m 
s ibil i la tle I suo opi rati) m i 
non pue» assumersi ri almi nte 
I i ri spunsabilit i 'h Ut in 
ìzioni 1 qui sto in qu mto non 

constile r t si sii sso I nitori ih 
i|ue Ile i / ioni I nitori i un i 
pe rsi na e he vieni idi niifIL it i 
in lui i r ì (orsi i gli sii sso n i 
non lo e più l'otri blu issu 
ine rsi la re spons ibilit i di I suo 
ope r i lo se poti ssi ne ord in in 
f|u mto il rie or lo e ' i pm d i i i 
siv i in uni i si iziom di idi ntit i 
M i I i un mnn i può t< rn in i 
condizione e ht I iute li tlo lo 
t i l i ! ino snppn sso i i mi rgu 
d ili t tonib i ine I J I M . I I ne I si o 
si i lo i l i. u i lo I ibi r in I tute I 
Ietto tot 11it ino d i l ! i tomba 
psielue i potn blu niel l i npor 
t ire in vit t l i strutlur i stt ss i 
eie 11 mie Ile Ilo tot ilit ino e hi 
e r i un te rnpo I ì e orine e i e tu 
mti rno ivi v ino luogo i | rn 
t ( ssi d i e ismn ih di 11 i pi rso 
n i Non solo quii di ne ordì 
re bbi u i rn ord melo polri b 
In UH IH SI i pure in p ir' i f 
t olile ri 11 in o c onv i! el in li 
suo i / ioni pre* e de liti ' r ì I n 
Irò gli nsowi rn bbi qu mto ha 
I itto i suo fr l'i Ilo ni ì non ac 
e i tle ri blu in n di ivi rie «eli 
mine ì ito in qu mto I i p i rola 
•domine la e on lo sue impil i i 
zioin iorl i UH ntt ni g itivi ip 
p irtit ni il mondo de li inti Ile t 
lo posi tot ihl ino 

Il senso 
della punizione 

M i un i \n rsoi i i < olpi vol i 
di soltr usi i l ! i n spons ibil t i 
M non » in gr i dnd i m orti in 

S I liti III Ito tot ih! ino vie 
I H i ontpl ' t une nte sospinto 
ni II incorisi i t «e ne bru i i irò 

il i i i i i 
id i i lu col [porla I F U!k i l'i 

eli qui sin in ile n Hi | >sn fin < 
Manin* rst ni e misi gut t IH I 
n e upi ro di qui sin ni ili ri ili 
non pm a»M ture i pi te mie n 
to I si li co < si nino in qui si 
te ninni un i pi rson i e In inni 
avi sst clune ulit tto di iver d i 
nul l i iato MIO fr iti Ilo non pò 
tre bbe t ssi ri i li nut i e nlpi vo 
!i d si tir ir i ni i ri sp ns il ili 
t i ma sol uni nli d< Il izioni 
e >mpiut i L i respi ns tbil t i di 
ni\ itto ni 0 il le t ipn ti sso la 
p iti rnit i "M I ii l ini UHI IVI sst 
t I! l l l l i t o >U1| l< M ' l i t i il 

I I l i o Vi - s i i 

Il II) < l i I l IVI 11 iM 

to tutto qui Ile i li v i ' i 1 > 
i il e he qu isi IVM uni s m b 
In si ito IH n I un in » pie u i 
un liti n spons ibili di II* sin 
i / ioni i i v i mm » pi t Un mi 

ni rli nonost tuli tutti Ipi 
voli li s tir irsi ili i n spi ms i 
bilil i 

Il in iti r ili M 11uni rso noti 
si Inni! i ni * ip r m d ili n 
i OHM i» * e m n in pn b ibi l i ' i 
qu tsi tu ti li p* rs in t hi I in 
no vissuto i l ingi il un * t un 
tot tilt ir o li inno ! UH ÌK I O 
molti i osi < Ut* id din o i s. 
ste ssi t ose i In si rn >r ! iss< 
r si poti ss* rn rn. t »n I ir* 

gunite In re blu io i * dpi \* li o 
qu mio \\\t n • npr r* v li t i i 
gllistltli il* o n*,uish Ni II i 
psn In posi tt it il t in i si u i 
SCOIHI* un i noti v lt jti mi t i 
ih m ili u ili iv\n!ti ni li i ] iti 
n i i l i II i i dp i < )u ini , u un 
mini i domi* s ili \i\n i < pi r 

itlnbuirs i u t riti dell ì ri si 
sii nz i t min più dilige nle mon 
ti rise m o n o il loro p.iss ito e fi 
I I IM io pi r divi n tu ri sospetti 
d n M ondi re t se usi di i olpa 
IH \ li ibissi di II i psie In M I 
IH mine no il m it i naie soni 
ut rs< d i 11 mtt Ile tto pu lo! ili 

1 ino i tv iporato solfo i i o lpi 
di ' l l i ce usura eli II iute Ile tto le 
lalit ino L t spi rienze e la 'o 
gii \ d i 11 ititi ile tto pn ' I ilit t 
no si ri ìff ic e i ino ne i brutti so 
gin sotto forni i di I unpi ini* r 
mitn nti ( )in sii i impi e i nv ino 
li riti psu Ine hi le fonte' dell i 
e ìlliv i cose lenz ì Questi 1 ni ip i 
di de don questi brevi mon­
di I! 11 OM ii nz i e IH non i r ino 
snidi i liti a eli si,tri i l ig'i un, ubi 
I mti Hello sottoposto il I iv g 
gio del cervi Ilo sono sepolti 
ni I pr (fondo msn mi ili inti I 
li Ito ti 1 thtano St solo qui sii 
I ui ipi e il dolori e he li ne om 
p tgi iv i poi ' ssero t SM ri r 
pori ili ili i lue i I ì gì nte' JK> 
t r i bb i ne n r lare si nza rn idi 
r* in un i se>r1 i di |M USI* n tot i 
hi ino \A pi rMHii po t re ldxro 

issuniorsi I i pie n,i respons ibi 
hi i eii eju into h mno f itto t di 
i io i IH SOI e» .1 ite se nz i p* r 
qui sto rie uii n ni i \<\ i In 
u n i I I I ISI I i di pi t su. ro Sa 

n b l / i r o issoiti d ) l l K cu-.a di 
sol ti irsi ili i rt spons ibdit i e 
si k loro t olpc fossero p i rdo 
n ibili potrebln rei un he essi 
n pe rdon ' I inti Ile tto tot ih 
t un e ni lutt ì l i t nlp s i suo 
le rnpo militi i sv mire bbi pe r 
I si i in il p isso ili i nomi iht i 
mi >r ile i psic Ine i 

In i In nt M. e i ne Inani, ri al 
I i UH mori i ni i nini i ne ord i 
re | u ) i SM rvi un punto in ! 
qu de m i rie eli n io\ei I antic o 
dolor' t oinc I' usil il che non 
ilfi rr i il sigillile ale> della ci ri 

moni i divina *i nipl ici monte 
>sisti nelovi m i ne co inpn n 

li p i n unente il sigill i l i ito 
in 1 monti nto sic sso in e m si n 
ti I i offe ri uz i e il dolore di 
Nulort is molti in un» e Imi 
ut potu bbe n J ! in din lt into 
I mnrsi eli II i e ose u nz i un ti m 
pò soffiK i l i possono far r if 
fior irt 11 memori i T lungo re 
1 re ss i 

i iv i , it i t i | i 
ste 'itti eli dolori d ip i neji pnn 
t ip lime nte d ili i pi rson ili m 
i Ini iziom ai emp iti i e di tu 
tonimoni i i In issi n/t\ ti 1 ih 
me lui izioni i mozioni t di si 
dt ri ni ••siili 1 unjKi vii vi nta i 
in i i t ntr i lo ne II i m i nte della 
pi rson i I M n sun I mipo di 
v* nt i \ 11 m n i ntr ito m ssun i 
ne i islru/i in eli 11 t U H mor i 
p< tr i i ir si i IH SI ut ino le v I 
S ri nzi di \ n l >rt is i dt II i loro 
i lerononu i e os i oumon ne or 
d i r inno Non di in i no potraii 
no ssi r» giudic iti e olpevi ' ì 

tu usi ili i i sp s i llll i n 
| I i l I n l ' i ! l i li li i !U„, i I i l i t 

r« spems.bili i Nuli te de Hutto 
e ini i II ito I omini i donn i 
r io i o uitor di 11 i loro snn 

mot ite '/ i I \ d uno i I i I v i 
le II i un i i\u I ilor t non possi ( 

nei dime ntic in e omplet imi n 
te I i viK.e divin i si h inno un i 
s I i bue io) i di e mp iti i pi 'e ( ( 

n i i In se (Irono e se eli si i l i 
t ino (live nt in 1 be ri -VI imo 
t d I v i di II i tu ni i non h i t 
n i di in i Ut ito i l i Inrn punì 
/ i on i si t Ir isfor n it i in un ì 
IH IH d i / i i in o n un rie OI IOM I 
UH Ilio sono si iti e li 11 iti d 
p H idiso de !! i siile llior ile /, i 
( di \el imi li 1 ve e he h mno ih 
UH ntie Un il se 111imi utn eli I 
i * mp iti 11 il de siil i rm d libi r 
t i sono gì t st iti i ice i ili d il 
I ir i lisi i dt I pe n inno L i t i 
te II l'ione te<t ile d i! p irteli o 

li I pi idi n e i insisti IH i di 
un nt e in i lori sii ss i e a 
te nz i 
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Somalia, che film ben fatto! 
• • Ne I ( lima un v i tub i lnun 
It retor ico! spi sso fasullo de I 
I i tanta sfKltawUì che in telo 
visioni h i lo sui mamfcstazio 
ni più irritanti ine he p i r I i (re 
munorutu ) pn se nza di profes 
sionisti della fiction l o m m o s 
v i ora t rov i sp izio anche la 
guerra a fin di IH'IWÌ. IH» SI svol 
gè in Somali \ (mistif icai ì 
grossolanami nti de III mima 
gnu della miseri.i purtroppo 
anologht i t int i i t imi igini 
che si possono re pe ri re m trop 
pi pai si disastr iti !u flussioni* 
thfxiu cont inua a contare vii 
t imi i i riproporre* il probli ma 
dt II informazioni show ( hi 
ha visln «Mixe-r spot ia!e- eli 
mer io led i (Raul m l? 10) 
avrà avute) modoel i inorridire ( 
e orup ira ri n suo elisgustei i on 
quelle) provato tu gli anni stor 
si in inaloghi tragn he e irco 
stanze L i gin rra e un buon ir 
gniuento [>e r I i I v si ve tuie 
be ne dai tt le schermi purché' 
nsptt t i <e ri gole dello show 
bus novs si ad itti il targi t d i I 
li « unite liti t st gua scale tle 

bt n cecile gn.ito da e l ud i gue r 
r i vivi quando si sb tri i lo si 
f a m a con lei m e i I IOUWMMI 
diana, eonfronl.meiosi con li 
migliori sequenze eie «Il giorno 
più lungo» Quando si sp ira si 
eisti riti un gesto sicuro non n 
ve I mele) ne p i n n o ni' ine e rie z 
/v Qu indo si muori e i si 
i oui|K>rti set ondo i e .moni de I 
u n i m i pm i f i n a l i Allor i tilt 
to va come i prtigr unni i ton 
dt II i 1 v (e d i il i politn i mter 
n izion ile») h inno pn ve nt tv i 
to Ma qu indo qual i hi ri por 
te r pi r e seuipio |>n nde 1 ini 
ziutivu sono dolo? i 

( omo e suce e sso in v n t 
n un (une l i butto pe r la le levi 
sione di gue rra) quando si tra 
smisero le immagini di qu i II e' 
sediz ion i davanti die te le i i 
me re eli un vie Iccmg prigionie 
rei <) durante ! in l i ' iti i qu m 
do su tutti i ti li se In ruii 
ipparvo il l ini i iggio eli p ih sii 

itesi e i l lur iti i l i p irte eli i sol 
il iti isr it li ini I ani or i in Ro 
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in mi i i I i i insn ir i In I i tv t 
se onvolge re 1 opin ioni pubbl 
e i mondiale npn mie l ido I i 
M operta e leu e oi pi eie Ut u l t imi 
di 1 rt ginn* si Iti uni i ni III tos 
se i o inuni si dissi | i III l i < i 
mi i ri alizz in il elise u so 
M oop ) l'en si M ppi e In i r ino 
100 ( tua pi ri hi si mbr i\ ino 
p(K h i ' ) I lu un i vide I H une r i 
si nuprofi , , on.itf i I ir e o l io 
M e re a tutti li vinli ntt I ISI di I 
I e s i i uziom eli I liti iti ' i 

( i me i M u I i nsi v i i u h i 
r ice ont ilo Mundi HI Mnt / fi 
no ili i gui i n eie I (.olio ile 11 i 
qu ile cottoM e unti i ,o|o |in I 
lo e he S tele! mi i I t i * usur i 
une ne m i nte nin rn opporl i ] 
\[t.ì mnstr ne i e s* i in i ir ili 
el il giornulist i lem Alpe il ti n i 
fie ulti IH II i loro mtt nln it i 
v« une re) e e usur il* d ili i N L 
I loppi morti tu | pi uin < < ni 
ili un iti ei ili i risoluzioni ' i 1 
( I i mb irgo i n inn i ! u i 

tle Ile \ i / ioni t mie tmpp i v 
nt i insoinm i Mi gin» i m ii< 

e ron ic t di Te te r Ann tt di II i 
e un un gho le e hi n t lue le sul 
I i i ne rr i se le ntihi i i he t olpi 
M i solei obl i Itivi nulli in \, i'le 
M i \ i r u b i mosti ito i film iti di 
Mpe M chi poi lu vtele r o i sol > 
moll i un si dopo ( mnt s i n il 
futuri) eli I u ir show te lt VISIVO 
I in d i l l o l i ire elidili! i eli 1 
me zzo Si I hn di t ont ludi i do 
Mini li I i Iv s ipr i pnm te i i d i 
r i pi i l i vi nta Sp* ri uin li 
IH I Spi ii une» di rt opnrl i noi 
I i M rtt i prim i di 11 i I v 1 pr 
pno t r izii ili i li li visn IH in » 
in IS! uilt 1 i in impi l i t/ i IH i In 
qm si t ni può I in ! loddi uno 

tlk n uè e * ighe n I mg UHM 
d u pi K hi ic e i uni slimgiti i 
eonlr Miele > p x i lo l i ! dt I v id< o 
( e n tre in jui t» sp i i e Ino 
s* inpn più mostrili »s< i i In in 
li ih d inti nlie il 11 IH imi s > 
i tinse iti t i me t 11 ite 

Sudilo elope M I M r p« i 
i s mpi > in Mil \w lt ili i si 
| ir! \ i d L i Ini* i l i ( i isi li 
I I IH IH ni il UHI M< slum i 

ture Sul p ile o I r imi i I or 
ghnii e litri supi rslili de Ile 
tt mpi ste si K i disti D i l l i s i l i 
tinti li inviti ili i i ou ip die // i e 

tolti uni isp une itti lift nsi\ i 
t i n uitr iglu prov ili Dibattito 
u n i i ns n e i so st ns i / iol l l til 
r 11 re i d H e ninni uni nti 1 r i 
vi t t t ' b unni igttn siigge uv ino 

in st i e olle lus om M i i spi i 
li in II i e ii e i i u pie t oli sinto 
mi rivi 1 i lori ihln uno U Ho 
i on i In in /z i siilli I ibor i eh I 
sne i ihst i M utlimtti Ime td il 
l l l l H i l l l I l lH 111* III1| t ce i b i 
I in rispi st i t'Ii l i t u i lue ti 
di I p ili < un < hi irò i s* Mi rio 

. tf! UK it t e! i t on t r 11 ir* ili i 
i lovu l i pe t un i eli igne si p n 
i mpli l i un di s* | <K o < < 
ganli Ni II i nostr t ru i n i li 
tuli eti< it i u loddt un te 

I I liti ut m \ * ' l i il i uni i\u 
si qu de uni ii im n i\ v 

t ili ejiit ih i IH I ns iv i si n 
i t in >n\ \\/\ m i l itlu isnn 

i t n mipi il I/I un \n i ' * i 
it sii i si I M l i 1 v i sup i ir* 

1 i I v ste ss i i rid» irli 1 i v ut i 
I i i st igg t i il su 11 M I > I 
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